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Nell’ultima assemblea degli Or-
dini e Collegi tenutasi a Pado-

va l’8 febbraio u.s. è stato dibattuto il fu-
turo percorso del CUP alla luce delle
esperienza maturate, di alcune osserva-
zioni critiche avanzate e delle intenzioni
di adesione di altri Ordini e Collegi.

È emersa la forte volontà di rilancio
dell’iniziativa del CUP considerata ne-
cessaria ed indispensabile per mettere a
disposizione della società civile e politi-
ca un patrimonio unitario di risorse che
spaziano dall’area economica-giuridica,
all’area sanitaria e fino all’area territoria-
le-ambientale.

Sono stati individuati gli obiettivi di
interesse generale e le conseguenti pro-
poste programmatiche da attivare non
solo a livello provinciale ma anche a li-
vello regionale individuando nella Re-
gione l’istituzione programmatoria e le-
gislativa principale.

1. Obiettivo di carattere generale inter-
professionale.

Il mondo delle libere professioni è
portatore di conoscenze ed esperienze
essenziali per partecipare allo sviluppo
delle nostre aree provinciali e regionali
caratterizzate da presenze di atenei quali-
ficati e realtà imprenditoriali dinamiche.

La classe professionale può svolgere
il ruolo di raccordo tra sapere tecnico ed
applicazione pratica favorendo l’attiva-
zione di collegamenti tra operatori pub-
blici e privati ma in termini di qualifica-
zione professionale e di innovazione.

l’E ditoriale
In questo contesto ha risvegliato inte-

resse la proposta dei geologi di istituire
un “Osservatorio regionale permanente”
delle professioni avente sede a Venezia e
che vede come attori principali, con rela-
tivo accordo di programma da sottoscri-
vere, da una parte la Regione Veneto e
dall’altra gli Ordini e Collegi professio-
nali.

Lo scopo di tale organismo è quello
di seguire fin dalle prime fasi il processo
legislativo ed i relativi passaggi istituzio-
nali in relazione alle scadenze e ai pro-
cessi innovativi provenienti dal mondo
politico e mirato al raggiungimento del
pubblico interesse ed alla migliore parte-
cipazione.

2. Obiettivo di carattere “politico”.
Il CUP deve essere in grado di rap-

presentare e di proporsi come rappre-
sentanza dell’intero mondo professiona-

le e quindi interlocutore privilegiato del-
le istituzioni cittadine, provinciali e re-
gionali al pari delle altre categorie eco-
nomiche e sociali (artigiani, commer-
cianti, industriali e sindacati) in modo

unitario e senza distinzione di professio-

ne ma con una “ricchezza” di competen-
ze specifiche dei suoi organi che sono gli
ordini, nel dibattito tecnico-politico (in-
frastrutture, sanità, inquinamento).

Riteniamo quanto mai attuale l’indi-
cazione di questi obiettivi e la conse-
guente apertura ad un percorso di conti-
nuo confronto pubblico tra la nostra pro-
fessione, le altre professioni e la società
civile e politica.

Gino Borella

IL RILANCIO DEL CUP
Comitato Unitario delle
Professioni

INTERNET e
GEOLOGI
VENETI

Si invitano i Geologi veneti
iscritti all’Ordine a comunica-
re via e_mail al seguente indi-
rizzo

veneto@geologi.it

se sono dotati di collegamento
internet.

Il collegamento Internet è or-
mai uno strumento indispen-
sabile che favorisce l’evolu-
zione professionale, l’infor-
mazione e la comunicazione.

V.I.A. - COMMISSIONE
REGIONALE PER LA
DISCIPLINA DEI CONTENUTI E
DELLE PROCEDURE DI
VALUTAZIONE DI IMPATTO
AMBIENTALE

Componenti esperti nominati
ai sensi dell’art. 5
D.G.R., n. 362 del 21.09.1999

• Bendoricchio Giuseppe
• Cescon Paolo
• Dolci Alfonsino
• Galli Silvia
• Mantovani Antonio
• Rigosi Franco
• Sedea Roberto
• Stevanato Roberto
• Vielmo Alberto

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE VE-
NETO - 28.01.2000 - Suppl. al n. 9.

DISPONIBILI IN SEGRETERIA

♦ B.U.R.
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto

♦ G.U.
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana

♦ Tessere di Riconoscimento
Costo L. 25.000 (per il rilascio sono neces-
sarie 2 foto tessera)

♦ Tariffario Professionale
Costo L. 5.000 (nuova ristampa con legisla-
zione a cura del C.N.)

♦ Guida alla compilazione
delle parcelle

Costo L. 5.000 (nuova edizione 1998 ag-
giornata)
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Ordine dei Geologi
Regione Veneto

Venezia, 14 gennaio 2000
Prot. n. 15/cl-DB/00

Al Signor Presidente del
Consiglio Regionale del Veneto
Prof. Amalia Sartori

e p.c.
Al Signor Presidente della
Terza Commissione Regionale
Venezia

Oggetto:
Progetto di legge regionale n. 564 del
14.11.1999. Osservazioni e proposte.

In relazione al progetto di legge n.
564, presentato alla Presidenza del Con-
siglio Regionale il 14.11.1999 dal consi-
gliere Prior “Nuove norme per la disci-
plina dell’attività estrattiva”, diamo se-
guito all’incontro del 20 dicembre 1999
presso la III^ Commissione Regionale
inviando le osservazioni e le proposte.

A tali osservazioni alleghiamo copia
delle proposte già fatte pervenire con no-
ta avente prot. n. 44/P/97 del 28.01.1997,
riguardante le precedenti iniziative legi-
slative sulla materia dell’attività di cava
giacenti all’attenzione del Consiglio Re-
gionale del Veneto.

Integriamo inoltre la presente con gli
“INDIRIZZI PER LA PROGETTA-
ZIONE IN MATERIA DI CAVE” già
predisposti dall’Ordine dei Geologi del
Veneto e approvati in data 17.05.1999.

In particolare:
• per semplicità di applicazione sarebbe

opportuno esplicitare completamente
la normativa attinente alle miniere, de-
legata recentemente alla Regione: ces-
sazione, rinnovi, revoca e decadenza,
sospensione, apposizione di sigilli, de-
positi cauzionali, sanzioni, ecc..
Al riguardo , per esigenze di chiarezza,
potrebbe addirittura essere opportuna
una distinta legge, attesa la specificità
delle miniere;

• appare, altresì opportuno coordinare le
norme di polizia mineraria (L.R. 21.03.
1983, n. 15, come modificata ed inte-
grata dalla L.R. 05.03.1987), con le so-
praggiunte competenze in materia di
miniere;

• l’abolizione della classificazione dei

gruppi A) e B) dei materiali di cava
comporta la necessità di far riferimento
ad una conoscenza geologico-minera-
ria di dettaglio dell’intero territorio ve-
neto, per individuare le diverse aree di
cava nelle quali esistono i giacimenti
dei diversi materiali industrialmente
utilizzabili;

• il programma regionale dell’attività
estrattiva di cava (P.R.A.C.), per conte-
nuti e modalità di approvazione, risulta
un vero e proprio piano.

Il processo di pianificazione è stato
opportunamente semplificato.

Si ritiene, peraltro, che in particolare
il ruolo del Comune, ma anche quello
della Provincia debbano essere meglio
valorizzati nell’individuazione delle
aree di cava e soprattutto nel definire il ti-
po di destinazione e di ricomposizione fi-
nale delle stesse aree. Resta la rigidità,
resa più difficile da regolare e da applica-
re, anche a causa dell’estensione a tutti i
materiali di cava della ripartizione tra le
Province dei quantitativi massimi auto-
rizzabili.

Non andrebbe dimenticato che è il
mercato a determinare il fabbisogno dei
diversi tipi di materiale.

La salvaguardia ambientale va sicu-
ramente perseguita non tanto con l’ar-
tificiosa procedura di legge e pianifica-
zione sui massimi quantitativi estraibili,
quanto con gli altri strumenti della piani-
ficazione e, precisamente, con misure
specifiche che stabiliscano divieti o nor-
me puntuali di ricomposizione ambien-
tale, da scegliere in modo appropriato per
ciascuna area di interesse estrattivo;
• per chiarezza applicativa, il P.R.A.C.

deve essere esplicitamente dichiarato
prevalente rispetto agli strumenti urba-
nistici comunale e provinciali. I piani
urbanistici comunali e provinciali, in-
fatti, devono essere adeguati entro un
termine perentorio prestabilito, trascor-
so inutilmente il quale le destinazioni in
contraddizione con il P.R.A.C. devono
intendersi variate dallo stesso P.R.A.C.
approvato;

• la parziale delega alle Province del-
l’autorizzazione in materia di cave, ba-
sata sul criterio dell’applicazione o
meno della VIA, non risulta una scelta
coerente ed appropriata con l’interesse
generale caratterizzante i materiali di
cava e con il principio di semplicità or-
ganizzativa e di efficienza, consistente
soprattutto nell’attribuire al Soggetto
che opera a livello dello stesso generale

interesse, senza artificiose frantuma-
zioni delle competenze, l’esercizio del-
le funzioni in argomento.

Infatti la competenza al rilascio delle
autorizzazioni, nell’ambito del P.R.A.C.
sopra delineato, andrebbe correttamente
attribuita in ragione dell’interesse gene-
rale connesso alla disponibilità dei mate-
riali di cava o di miniera. E noto che, per
la Regione del Veneto non tutti i materia-
li necessari al fabbisogno sono presenti
in tutti i Comuni o in tutte le Province.

In altri termini l’interesse generale di
soddisfare il fabbisogno di tutti i materia-
li, in relazione alla effettiva disponibilità
dei relativi giacimenti, non si esplica ed
esaurisce a livello comunale o provincia-
le, ma si concretizza, quanto meno, a li-
vello regionale.

La Regione, pertanto, è l’Ente più
adeguato all’esercizio della competenza
autorizzatoria;
• la lettera g), 3° comma, dell’art. 6, ri-

guardante i manufatti direttamente e
strettamente connessi con l’attività di
cava e miniera non appare coordinata
con quanto previsto al 4° comma del-
l’art. 8;

• l’esperienza maturata nel passato
esclude l’efficacia della sola erogazio-
ne di contributi per la ricomposizione di
aree di cava abbandonate o dismesse
senza idoneo recupero ambientale.

Sarebbe opportuno, pertanto, preve-
dere anche la possibilità di intervento di
ricomposizione ambientale conseguente
a scelte, operate dall’Ente pubblico, di
ordine urbanistico, da attuare con funzio-
nali e controllate ulteriori estrazioni di
materiale, sia come movimento di mate-
riale strettamente necessario alla costru-
zione dell’intervento (già ora possibile
secondo la sentenza della Corte di Cassa-
zione, sezione I civile, 26.06.1990, n.
6483), sia come attività di cava subordi-
nata, ma complementare all’intervento
stesso, da rendere possibile anche all’e-
sterno delle aree di estrazione previste
dal P.R.A.C., purché conforme, si ribadi-
sce, allo strumento urbanistico approva-
to o ad una puntuale sua variante appro-
vata.

In particolare appare di fondamenta-
le importanza per la soluzione di severi
problemi di sicurezza delle infrastrutture
e di incolumità pubblica in zone di mon-
tagna, l’esplicito riferimento ed attività
di cava in zone di dissesto idrogeologico.
Tale attività deve essere finalizzata alla
riduzione del rischio idrogeologico e alla
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sistemazione finale dell’area.
• Infine appare eccessivo il vincolo asso-

luto allo scavo sotto falda, che dovreb-
be invece essere sottoposto ad un atten-
to esame, attraverso uno studio prelimi-
nare di fattibilità e di compatibilità ade-
guato al caso e con grado di approfondi-
mento elevato. Inoltre dovrebbe essere
previsto un adeguato piano di monito-
raggio della falda sin dalla fase di rea-
lizzazione dell’attività e comunque an-
che per un congruo intervallo di tempo
dopo la cessazione dell’attività stessa.

Distinti saluti.
Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

Ordine dei Geologi
Regione Veneto

Venezia, 28 gennaio 2000
Prot. n. 21/cl-DB/00

Ai Sindaci
dei Comuni del Veneto Loro Sedi

Oggetto: Gestione del territorio e tutela
della pubblica incolumità.

Questo Ordine da tempo sottolinea
l’importanza delle conoscenze geologi-
che in materia di prevenzione e di corret-
ta gestione del territorio anche alla luce
dei continui dissesti che si verificano sul
ns. territorio ed a seguito della nostra in-
dagine conoscitiva sull’applicazione del
D.M. 11.3.88 su tutti i Comuni del Vene-
to, la Regione del Veneto ha ribadito
l’obbligo di allegare le relazioni geologi-
ca e geotecnica ai progetti per la richiesta
di concessione/autorizzazione edilizia.

Giova ricordare che esistono norme
precise sugli interventi edilizi che richie-
dono la valutazione di fattibilità o di
compatibilità anche sotto il profilo geo-
logico e idrogeologico per tutte le opere
pubbliche e private (Legge 2 febbraio
1974, n° 64, il D.M. 11.3.88, il D.M.
16.1.96, il D.M. 12.12.85, e le più recenti
leggi regionali in materia ambientale e di
vincolo idrogeologico).

Pertanto si invitano le SS.LL. a pro-
muovere l’inserimento del geologo in se-
no alla commissione Edilizia comunale
per una maggiore razionalità tecnica nel-

la valutazione della compatibilità geolo-
gica, geomorfologica, idrogeologica e
ambientale delle opere in edilizia e per
garantire un’efficace opera di prevenzio-
ne a tutela della pubblica incolumità.

Distinti saluti.
Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Segretario

Dott. Geol. Danilo Belli

AZIONI LEGALI

Studio Legale Ceruti
Legale dell’Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Rovigo, 14 gennaio 2000

Sindaco del Comune di
Sommacampagna - Vr

Oggetto: Comune di Sommacampagna
(VR) - dichiarazione scritta di progettista
e/o direttore dei lavori sul rispetto del
D.M. 11 marzo 1988 - violazione del-
l’obbligo di relazioni geologiche.

In nome e per conto dell’Ordine dei
Geologi – Regione del Veneto con sede
in Mestre-Venezia via G. Diziani n. 4/1
in persona del presidente pro tempore
dott. Gino Borella, sono a precisare
quanto segue.

È stato segnalato all’Ordine dei Geo-
logi che, ai fini del rispetto del D.M.
LL.PP. 11.03.1988, codesta Ammini-
strazione comunale si limita a richiedere
al progettista e/o al direttore dei lavori
una dichiarazione scritta che il terreno in-
teressato dall’intervento progettato “è
idoneo per la costruzione del fabbricato”,
sia pure “sulla scorta delle informazioni
assunte ed in base alla conoscenza del
sottosuolo interessato dalla costruzione,
come verificato per limitrofi interventi
edilizi”.

In proposito corre l’obbligo di segna-
lare come tale prassi pare risolversi in
un’aperta violazione del citato D.M. LL.
PP. 11.03.1988 il quale, come noto, pre-
scrive quale parte integrante degli atti
progettuali sia una relazione geologica
sia una relazione geotecnica, redatte da
professionisti abilitati, per la realizzazio-
ne delle opere indicate alle lettere E (ma-
nufatti di materiali sciolti), F (gallerie e
manufatti sotterranei), G (stabilità dei
pendii naturali e dei fronti di scavo), H
(fattibilità geotecnica di opere su grandi
aree), I (discariche e colmate), L (emun-
gimenti da falde idriche), M (consolida-
mento di terreni) ed O (ancoraggi).

Mentre, per la realizzazione degli in-
terventi di cui alle lettere C (opere di fon-
dazione), D (opere di sostegno) ed N
(drenaggi e filtri) è invece richiesta sol-
tanto la relazione geotecnica, a meno che
gli interventi in parola non ricadano in

ERRATA CORRIGE nr. 28
Riportiamo per intero l’ultimo periodo
dell’articolo “Da Venezia e dintorni”
del dott. geol. Cesare Rizzetto, in quanto
in sede d’impaginazione è saltata l’ulti-
ma riga a pag. 17, colonna centrale:

“L’ultima notizia, non ancora uf-
ficiale, riguarda la nomina, da parte
della Presidenza del Consiglio, del
Presidente della Regione e del Sinda-
co di Venezia quali Authrites, rispetti-
vamente per il disinquinamento del
bacino scolante e di Porto Marghera.”

Ci scusiamo.

In ricordo di

PAOLO BRACALE

Ho conosciuto Paolo circa 5 anni fa quando
venne, appena laureato, a fare pratica pres-
so il nostro studio.

Ricordo il suo entusiasmo e lo spirito di
sacrificio che gli permetteva di sopportare
la faticosa trasferta quotidiana da Mestre a
Verona, senza per questo mutare la sua in-
nata disponibilità verso i colleghi di lavoro,
il suo buon umore la sua solita autoironia.
Una delle sue prime esperienze professio-
nali autonome fu l’assistenza geologica alla
Direzione Lavori per il controllo qualitati-
vo e quantitativo delle opere speciali nel
cantiere per la realizzazione del depuratore
di Campo di Trens, in provincia di Bolzano.
Partiva da Verona con un piccolo Van por-
tandosi dietro l’apparecchiatura per le pro-
ve di piastra, sorridente come se la prospet-
tiva di passare una settimana ad eseguire i
tests in ginocchio sotto un camion fosse ef-
fettivamente piacevole. Il suo modo di fare
così educato, discreto, ma fermo, lo faceva
apprezzare anche da chi subiva le conse-
guenze dei suoi controlli.

Seguirono altre esperienze lavorative,
spesso impegnative, che lui affrontò sem-
pre con serenità, ottimismo e gioia di vive-
re. La sua prematura scomparsa non può
che lasciare sgomenti e profondamente ad-
dolorati tutti i suoi colleghi.

Enrico Nucci
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zone classificate sismiche, nel qual caso
sono richiesti entrambi gli elaborati.

A questo punto appare evidente co-
me la suddetta “dichiarazione” scritta del
progettista richiesta da codesto Comune,
in tutti i casi dei progetti riguardanti le
suddette opere ed interventi, sia elusiva
dell’obbligo delle relazioni geologica e
geotecnica imposto dal citato decreto mi-
nisteriale e, come tale, si ponga in viola-
zione della legge 2 febbraio 1974, n. 64.

Alla luce di quanto esposto, si invita-
no le S.S.L.L. ad abbandonare la prassi
seguita richiedendo il rilascio delle ob-
bligatorie relazioni geologiche e geotec-
niche sottoscritte da professionisti abili-
tati, come imposto dal D.M. 11.03.1988.

La presente con ogni più ampia riser-
va di azione e tutela in tutte le sedi.

In attesa di un cortese tempestivo ri-
scontro, si porgono i più distinti saluti.

Avv. Matteo Ceruti

Studio Legale Ceruti
Legale dell’Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Rovigo, 14 gennaio 2000

Responsabile del
Genio Civile Regionale di
Verona

Oggetto: Genio Civile di Verona – nota
affissa presso l’Ufficio pratiche Comuni
in zona sismica – obbligo di relazione ge-
otecnica redatta da un Ingegnere.

In nome e per conto dell’Ordine dei
Geologi – Regione del Veneto con sede
in Mestre-Venezia via G. Diziani n. 4/1
in persona del presidente pro tempore
dott. Gino Borella, sono a precisare
quanto segue.

È stato segnalato all’Ordine dei Geo-
logi che presso l’Ufficio pratiche Comu-
ni di codesto Genio Civile risulta affissa
una nota senza data e senza numero di
protocollo dal titolo “Deposito pratiche
ai sensi della L. 1086/1971 e L. 64/1974”
in cui, richiamando la circolare del Mini-
stero dei LL.PP. 9.1.1996 n. 218/24/3,
per i progetti di costruzioni in zone sismi-
che, si invitano gli interessati a presenta-
re le prescritte relazioni geotecniche re-
datte e firmate da un ingegnere.

Viene altresì segnalato che da qual-
che tempo codesto Ufficio non accetta

più relazioni geotecniche sottoscritte da
Geologi.

In proposito corre l’obbligo di segna-
lare che la circolare del Ministero L.L.
P.P., cosiddetta “Baratta”, del 9.1.1996
citata nella suddetta nota, pur oggetto di
puntuali contestazioni da parte dell’Or-
dine dei Geologi e per quanto ritualmen-
te impugnata avanti il T.A.R. del Lazio,
non afferma affatto che la relazione geo-
tecnica sia di esclusiva competenza del-
l’Ingegnere, bensì del progettista il qua-
le, come noto, può anche non essere un
Ingegnere.

Inoltre, si rammenta che il Consiglio
di Stato, con sentenza 04.05.1995, n.
701, ha affermato che i Geologi sono abi-
litati ad eseguire le indagini geotecniche
di cui al D.M. 11.03.1988 sottoscrivendo
le relative relazioni.

Appare quindi evidente come la pras-
si instaurata presso codesto Ufficio sia in
contrasto con la citata normativa e sia al-
tresì suscettibile di provocare un grave
danno ai soggetti iscritti all’Ordine dei
Geologi e all’intera categoria professio-
nale.

Si chiede pertanto a codesto Ufficio
di intervenire tempestivamente per mo-
dificare la suddetta nota nei termini sue-
sposti e, quindi, di accettare le relazioni
geotecniche sulle indagini sottoscritte da
Geologi.

La presente con ogni più ampia riser-
va di azione e tutela in tutte le sedi.

In attesa di un cortese e tempestivo ri-
scontro, si porgono i più distinti saluti.

Avv. Matteo Ceruti

Regione del Veneto
Segreteria regionale per il Territorio

Ufficio regionale del Genio Civile
di Verona

All’Avv Matteo Ceruti
Rovigo

Al Presidente
dell’Ordine dei Geologi del Veneto
Venezia

e p.c.
Al Presidente
dell’Ordine degli Ingegneri
di Verona

Oggetto: L. n. 64/1974 - Cicolare Min.
LL.PP. 09.01.1996 n. 218/24/3 - Comu-

nicazione dell’Avv. Ceruti Matteo per
conto dell’Ordine dei Geologi della Re-
gione del Veneto in merito alla nota affis-
sa presso l’Ufficio per il deposito delle
pratiche relative a costruzioni in zone
classificate sismiche - obbligo di relazio-
ne geotecnica radatta da un ingegnere.

Con riferimento alla comunicazione
dell’Avv. Matteo Ceruti di cui all’ogget-
to qui pervenuta in data 19.01.2000, si fa
presente quanto segue:
1. È il caso di premettere che a seguito

della D.G.R. n. 5764 del 17.12.1996
sono in vigore dal 07.03.1997 i criteri
e le modalità attuative per il controllo
a campione dei progetti depositati ai
sensi della L. n. 64/1974, per cui la
percentuale dei progetti depositati
sottoposti ogni mese a verifica è il
10% delle categorie B, C, D, E indi-
cate nell’allegato della succitata deli-
berazione. In fase di verifica delle
pratiche sorteggiate, si constatava
che la relazione geologica era redatta
e firmata a volte dallo stesso progetti-
sta delle strutture, in certe altre dal
progettista architettonico, molto
spesso dal geometra quale direttore
dei lavori delle opere. Per cui questo
Genio Civile procedeva alla sospen-
sione dell’istruttoria in attesa appun-
to di acquisire la relazione geologica
debitamente firmata da un geologo.
Ciò è dimostrato dalle numerose let-
tere di sospensione trasmesse ai tec-
nici interessati e ai relativi Comuni.
Pertanto la nota in questione è stata
affissa principalmente allo scopo di
acquisire fin dall’inizio la relazione
geologica redatta da un geologo,
nonché di accertare, seppur somma-
riamente, che tutte le pratiche all’atto
del deposito fossero non solo com-
plete ma anche costituite da atti e/o
elaborati firmati da tecnici abilitati
nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, in particolare ai sensi del D.M.
11.03.1988 e Circolare Min. LL.PP.
n. 218/24/3 del 09.06.1996.
In tal modo, detto accertamento veni-
va esteso anche a quel 90% di prati-
che che non sarebbero state sorteg-
giate e quindi sottoposte a controllo.
Peraltro, detta nota non è mai stata
criticata dai geologi bensì, per la veri-
tà solo inizialmente e in pochissimi
casi, da alcuni tecnici diplomati ai
quali non era stata accolta la relazio-
ne geologica da loro firmata.
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2. Si precisa che presso questo Genio
Civile non è mai stata depositata al-
cuna relazione geotecnica redatta da
geologi, per cui ovviamente non può
essere stata neanche respinta.
Finora i geologi hanno sempre depo-
sitato la “relazione geologica” oppu-
re la “relazione geologica-tecnica” la
quale, peraltro, sia nei contenuti che
nelle intenzioni stesse di coloro che
l’hanno presentata, rientra nella defi-
nizione di relazione geologica e-
spressa dal DM 11.03.1988 e dalla
Circolare Min. LL.PP. n. 218/24/3
del 09.06.1996.

3. La Circolare Ministeriale LL.PP. n.
218/24/3 del 09.01.1996 sembrava, a
parere di questa Struttura, aver chia-
rito le rispettive competenze del geo-
logo e dell’ingegnere.
Infatti, la quarta sezione del Consi-
glio di Stato, con decisione n. 705/
1998 sembra aver riconosciuto, in
sede giurisdizionale, la competenza
dell’ingegnere in materia geotecnica,
e ciò stabilito che l’unico Ordine
competente ad esprimere direttive ta-
riffarie in materia geotecnica è quello
degli ingegneri, per cui le relative at-
tività sarebbero di competenza esclu-
siva di tale categoria, atteso il “carat-
tere unitario” del progetto e l’assun-
zione di responsabilità ad esso con-
nesse.
Una decisione che confermerebbe sia
il parere espresso dall’adunanza ge-
nerale del CdS in sede consultiva (n.
154/94), sia la suddetta Circolare Mi-
nisteriale, relativamente alla compe-
tenza esclusiva dell’ingegnere pro-
gettista nelle indagini geotecniche e
nella predisposizione della relativa
relazione, in conformità con il DM
11.03.1988 in tema di responsabilità
professionale.

Quanto sopra si esprime per spiegare
le ragioni che hanno portato all’affis-
sione della nota suddetta. Peraltro, non
essendo questa la sede per chiarire pro-
blematiche attinenti all’esatta individua-
zione degli ambiti e dei limiti delle varie
competenze professionali, si fa sapere
innanzitutto che la nota medesima è stata
prontamente tolta, e che da parte di que-
sto Genio Civile saranno certamente ac-
cettate relazioni geotecniche firmate da
geologi.

Il Dirigente Responsabile

Dott. Ing. Giancarlo Padovani

Studio Legale Ceruti
Legale dell’Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Rovigo, 14 gennaio 2000

Sindaco
del Comune di
Monteforte d’Alpone

Responsabile dell’Ufficio Tecnico
del Comune di
Monteforte d’Alpone

Oggetto: Comune di Monteforte d’Alpo-
ne – richiesta di relazioni geotecniche
sottoscritte da Ingegnere abilitato.

In nome e per conto dell’Ordine dei
Geologi – Regione del Veneto con sede
in Mestre-Venezia via G. Diziani n. 4/1
in persona del presidente pro tempore
dott. Gino Borella, sono a precisare
quanto segue.

È stato segnalato all’Ordine dei Geo-
logi che tra le condizioni apposte alle
concessioni edilizie rilasciate da codesta
Amministrazione comunale vi è quella
del deposito della prescritta relazione ge-
otecnica “sottoscritta da Ingegnere abili-
tato”.

In proposito corre l’obbligo di segna-
lare che la circolare del Ministero L.L.
P.P., cosiddetta “Baratta”, del 9.1.1996,
n. 218/24/3, pur oggetto di puntuali con-
testazioni da parte dell’Ordine dei Geo-
logi e per quanto ritualmente impugnata
avanti il T.A.R. del Lazio, non afferma
affatto che la relazione geotecnica sia di
esclusiva competenza dell’Ingegnere,
bensì del progettista il quale, come noto,
può anche non essere un Ingegnere.

Inoltre, si rammenta che il Consiglio
di Stato, con sentenza 04.05.1995, n.
701, ha affermato che i Geologi sono abi-
litati ad eseguire le indagini geotecniche
di cui al D.M. 11.03.1988 sottoscrivendo
le relative relazioni.

Appare quindi evidente come la pras-
si instaurata da codesta Amministrazione
sia in contrasto con la citata normativa e
sia altresì suscettibile di provocare un
grave danno ai soggetti iscritti all’Ordine
dei Geologi e all’intera categoria profes-
sionale.

Si chiede pertanto a codesta Ammi-
nistrazione di intervenire tempestiva-
mente per modificare la suddetta prescri-
zione apposta alle concezioni edilizie nei

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattivitàdell’ordineattivitàdell’ordine

termini suesposti e, quindi, di accettare le
relazioni geotecniche sulle indagini sot-
toscritte da Geologi.

La presente con ogni più ampia riser-
va di azione e tutela in tutte le sedi.

In attesa di un cortese e tempestivo ri-
scontro, si porgono i più distinti saluti.

Avv. Matteo Ceruti

Studio Legale Ceruti
Legale dell’Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Rovigo, 7 febbraio 2000

Presidente
dell’Amministrazione Provinciale di
Treviso

Oggetto: Commissione provinciale
V.I.A. – componente esperto in difesa del
suolo, geologia e idrogeologia – richiesta
di Informazioni e di accesso a documenti.

In nome e per conto dell’Ordine dei
Geologi – Regione del Veneto con sede
in Mestre-Venezia via G. Diziani n. 4/1
in persona del presidente pro tempore
dott. Gino Borella, si precisa quanto se-
gue.

Risulta che con delibera della Giunta
provinciale n. 747 del 31 dicembre 1999
codesta Amministrazione abbia nomina-
to la Commissione V.I.A. prevista dal-
l’art. 6 della l.r. 26 marzo 1999, n. 10, de-
signando quale esperto esterno nelle ma-
terie “difesa del suolo, geologia e idroge-
ologia” un laureato di Ingegneria che non
risulta iscritto all’ordine dei Geologi.

In proposito corre l’obbligo di sotto-
lineare come dalla normativa discipli-
nante la professione di Geologo (legge
03.02.1963, n. 112 e D.P.R. 18.11.1965,
n. 1403), nonché dal regolamento per gli
esami di Stato di abilitazione all’eser-
cizio della professione di Geologo
(D.P.R. 03.11.1982, n. 981) risulti in mo-
do inequivoco che i settori dapprima ci-
tati (difesa del suolo, geologia e idrogeo-
logia) costituiscano campi di applicazio-
ne di precipua ed esclusiva competenza
del Geologo.

Si richiede, pertanto, di conoscere
quali siano le competenze nelle materie
citate del commissario esterno nominato
da codesta Amministrazione quale
esperto in difesa del suolo, geologia e
idrogeologia nella Commissione provin-
ciale V.I.A. e per questo si richiede, an-
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che ai sensi e per gli effetti di cui agli artt.
22 ss. Della legge n. 241/1990, l’invio di
copia in carta semplice del curriculum
dell’ing. Roberta Spigariol sulla base del
quale si è proceduto alla relativa designa-
zione.

Ci si augura nel contempo che in sede
di già annunciata revisione della compo-
sizione della Commissione V.I.A. si vo-
glia procedere alla nomina di un iscritto
all’Ordine dei Geologi.

In attesa di un cortese e tempestivo ri-
scontro, si porgono i più distinti saluti.

Avv. Matteo Ceruti

Studio Legale Ceruti
Legale dell’Ordine dei Geologi

Regione del Veneto

Rovigo, 7 febbraio 2000

Dott. G. Petrella
Direttore Filiale di Padova
Poste Italiane Padova

Dott. Corrado Passera
Amministratore Delegato
Poste Italiane spa Roma

Oggetto: mancato recapito nel n. 26 del
periodico “Veneto Geologi”.

In nome e per conto dell’Ordine dei
Geologi – Regione del Veneto con sede
in Mestre-Venezia via G. Diziani n. 4/1
in persona del presidente pro tempore
dott. Gino Borella, si fa seguito alle note
inviate dalla Libreria Padovana Editrice
s.a.s. in data 13.9.1999 e 6.11.1999 rela-
tive al mancato recapito ai destinatari del
n. 26 della rivista “Veneto Geologi” (re-
golarmente consegnato presso il CMP di
Padova – Camin il 7.7.1999), mancato
recapito già accertato dall’Ispettorato
Qualità del Compartimento del Veneto e
Friuli Venezia Giulia.

Si invita, pertanto, codesta Società a
provvedere entro e non oltre otto giorni
dal ricevimento della presente al paga-
mento all’Ordine dei Geologi delle se-
guenti somme quale rimborso delle spese
sopportate in conseguenza del citato ina-
dempimento:
• lit. 2.500.000= relative al costo del n. 26

del periodico (come da fattura della
casa editrice n. 21 del 30.6.1999 che si
allega alla presente);

• lit. 45.466= per spese di spedizione cor-
risposte il 7.7.1999 (come da estratto

del libretto di conto corrente continuati-
vo che si allega alla presente).

E così complessivamente lit.
2.545.466 = (duemilioni cinquecentoqua
rantacinquemila quattrocentosessantasei
mila).

Il tutto oltre a lit. 250.000= più IVA
(20%) e CPNA (2%) per spese e compe-
tenze legali, con l’espresso avvertimento
che in caso di mancato tempestivo paga-
mento si sarà costretti ad adire le vie le-
gali onde ottenere l’integrale risarcimen-
to dei danni (che, come è ben noto alle
S.S.L.L., è ormai riconosciuto dalla giu-
risprudenza di merito) conseguenti al
mancato recapito ai destinatari del pre-
detto periodico il quale recava informa-
zioni e notizie di rilevante importanza
per l’Ordine e per i suoi iscritti relative ad
appuntamenti, attività e scadenze profes-
sionali.

Distintamente.
Avv. Matteo Ceruti

All.ti: come dal testo

ALBO PROFESSIONALE

Nuove iscrizioni
CASTELLARO SILVIA

Asseggiano / Ve 28.01.00 n. 547
ANCONA MAURO

Selvazzano Dentro / Pd 28.01.00 n. 548
FINCATO DEVI

Padova 28.01.00 n. 549
MASSAGRANDE ANDREA

Chiuppano / Vi 28.01.00 n. 550
TORNIELLI VERONICA

Padova 28.01.00 n. 551
SCOMAZZON ELISA

Fontaniva / Pd 24.02.00 n. 552
RIZZI FRANCESCO

Vicenza 24.02.00 n. 553

Trasferimenti di Albo
da Albo Professionale a Elenco speciale

SPAGNA PAOLO
Rovigo 28.01.00 n. 101

MARCHESI STEFANO
Rovigo 28.01.00 n. 102

MAZZOLA MASSIMO
Cornedo Vicentino / Vi 28.01.00 n. 103

SCHIAVON ENRICO
Padova 28.01.00 n. 104

FIAMOI FRANCO
Castion / Bl 28.01.00 n. 105

Cancellazioni
BOZ Alberto Treviso
CAMPARSI Bruno Verona Aversa / Vr
CARDINALE Bruno Negrar / Vr
CORTIANA Giuseppe Vicenza
FOLIN Marina Marghera / Ve
GHIRELLI Cinzia Polesella / Ro
GIORIO Carla Lucia Padova
PERESSONI Mauro Vicenza
VITTURI Andrea Padova
ZUCCHINI Giorgio S. Maria Maddalena / Ro

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattivitàdell’ordineattivitàdell’ordine

Quesito formulato dall’Ordine dei Geo-

logi del Friuli Venezia Giulia al Ministe-

ro di Grazia e Giustizia.

Ministero di Grazia e Giustizia
Direzione Generale degli Affari Civili
e delle Libere Professioni - Ufficio VII

All’Ordine dei Geologi della
Regione Friuli Venezia Giulia
Trieste

e p.c.
Al Consiglio Nazionale
dei Geologi Roma

Oggetto: quesito in data 15.12.99
prot. n. L/312/996/5/98 proposto dall’
Ordine dei Geologi della Regione Friuli
Venezia Giulia, relativo a problematiche
inerenti la morosità nel pagamento dei
contributi da parte degli iscritti all’albo
professionale.

Con riferimento al quesito indicato in
oggetto si osserva quanto segue.

Ai sensi dell’art. 14 della l.n. 616/66,
la morosità per oltre dodici mesi nel pa-
gamento dei contributi all’Ordine costi-
tuisce causa di sospensione dall’eserci-
zio professionale. La legge precisa che
tale sospensione non è soggetta a limiti di
tempo, poiché è revocata quando l’iscrit-
to dimostra di aver corrisposto le somme
dovute.

Ora, a parere di questo Ufficio, il fat-
to che la sospensione inflitta per morosi-
tà non sia soggetta a limiti temporali, non
significa che il diritto di credito vantato
dall’Ordine nei confronti dell’iscritto
moroso non sia sottoposto alle ordinarie
regole in tema di prescrizione.

Si tratta, a ben vedere, di due aspetti
diversi dello stesso problema. Il primo ri-
guarda lo status dell’iscritto all’albo, che
subisce una deminutio a causa del man-
cato pagamento dei contributi dovuti.
Sotto questo profilo la legge chiaramente
dispone che tale deminutio permanga fi-
no a quando l’iscritto non abbia regola-

L’ORDINE PUÒ AGIRE
COATTIVAMENTE
NELLA RISCOSSIONE
DELLE QUOTE

(cont. a pag. 16)
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BILANCIO CONSUNTIVO 1999

attività dell’ordineattività dell’ordineattività dell’ordineattivitàdell’ordineattivitàdell’ordine

CONTO ENTRATE GESTIONE DI COMPETENZA GESTIONE DEI RESIDUI

SOMME ACCERTATE TOTALI

DESCRIZIONE Riscosse Da riscuotere Inizio eserci-
zio

Riscossi Da riscuotere Residui attivi
a fine eserci-

zio
Cap. A

ENTRATE EFFETTIVE

Albo professionale 96.700.000 6.310.000 103.010.000 2.062.842 1.592.842 470.000 6.780.000

Elenco Speciale 6.630.000 780.000 7.410.000 130.000 130.000 910.000

Quote AP-Es di dubbia esigibilità 14.270.000 14.270.000 82.460.000 230.000 82.230.000 96.500.000
Cap. B

ENTRATE PER SERVIZI

Tassa iscrizione Albo 680.000 680.000

Tassa iscrizione Elenco Speciale

Certificazioni, timbri, tessere 941.700 941.700

Pareri di congruità 1.948.180 1.948.180
Cap. C

ENTRATE FINANZIARIE

Interessi attivi bancari 788.130 788.130

Interessi attivi morosità 379.414 379.414

Recupero 50% esazioni
Cap. D

ENTRATE STRAORDINARIE

Contributi di terzi (convegno)

Corsi aggiornamento 9.220.000 9.220.000
Cap. E

ENTRATE COMMERCIALI

Pubblicità

Varie
Cap. F

ENTRATE PARTITE DI GIRO

Ritenute previdenziali

Ritenute fiscali (1001-1004) 378.000 378.000

Recupero anticipazioni 2.498.000 2.498.000

TOTALE ENTRATE 120.163.424 21.360.000 141.523.424 84.652.842 1.822.842 82.830.000 104.190.000

NOTA A CORREDO
DEL BILANCIO
CONSUNTIVO 1999

Il bilancio consuntivo 1999 mostra
limitati scostamenti rispetto alle

previsioni effettuate e non denota nel
complesso particolari variazioni rispetto
ai trends già evidenziati negli anni prece-
denti.

La disponibilità finanziaria che a fine
1997 era arrivata a Lit. 48.5 milioni e, nel
1998, era pari a Lit. 45.9 milioni, è passa-
ta a Lit. 46.2 milioni.

Ciò corrisponde alla filosofia con cui
era stato impostato il bilancio stesso:
mantenere il livello delle entrate/uscite

sui livelli degli ultimi anni, in quanto
adeguate a garantire il funzionale svolgi-
mento delle attività dell’Ordine e della
tutela degli iscritti; mantenere sostan-
zialmente invariate le quote di iscrizione
all’Albo Professionale, che rappresenta-
no circa il 90 % del totale entrate.

Confermando il trend degli ultimi an-
ni il bilancio si attesta su valori di entrate
è uscite, al netto delle partite di giro, di
circa 120-130 milioni.

In generale va notato un leggero sco-
stamento verso il basso delle entrate. Ta-
le fatto non ha comportato ripercussioni
negative sul bilancio stesso in quanto
compensato da una economia, anche
consistente in alcuni voci, nelle uscite.

Vi è da rilevare che le entrate si con-
fermano derivare pressoché esclusiva-
mente dalle quote annuali. Infatti tutte le
altre voci risultano molto limitate, a co-
minciare dai pareri di congruità che si so-
no attestati a livelli inferiori alle già esi-
gue previsioni e sono in ulteriore calo ri-
spetto agli esercizi precedenti.

Come in tutti gli ultimi anni quasi tra-
scurabili risultano le entrate finanziarie
(interessi bancari di c/c e su titoli).

Le uscite sono complessivamente
leggermente inferiore alle previsioni.

(...)

Addentrandoci brevemente nell’ana-
lisi voce per voce si possono fare le se-
guenti considerazioni.

Entrate
Le entrate effettive (Cap. A) sono

state complessivamente confermate.
Le entrate per servizi (Cap. B) e le en-

trate straordinarie (Cap. D) sono state in-
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CONTO USCITE GESTIONE DI COMPETENZA GESTIONE DEI RESIDUI

SOMME ACCERTATE TOTALI

DESCRIZIONE Riscosse Da riscuote-
re

Inizio eserc. Riscossi Da pagare Res. pas f.
es.

Cap. A

SPESE PERSONALE

Stipendi (al netto contr. a carico del lavoratore) 21.486.849 872.000 22.358.849 161.000 161.000 872.000

Contributi 8.621.000 1.585.000 10.206.000 1.094.000 1.094.000 1.585.000

Quota indennità anzianità personale 305.014 1.541.391 1.846.405 6.592.969 6.592.969 8.134.360

Assicurazioni
Cap. B

FUNZIONAMENTO SEDE

Fitti passivi 14.539.000 14.539.000

Illuminazione, gas, acqua, NU 2.995.285 1.020.806 4.016.091 1.020.806

Pulizia ufficio 588.000 588.000

Manut. locali, attrezzature, macchine, arredi 396.600 396.600 7.323.360 7.323.360

Telefoniche 2.943.000 600.000 3.543.000 600.000
Cap. C

SPESE GENERALI FUNZIONAMENTO

Spese postali 4.392.300 4.392.300

Cancelleria e stampati 1.722.540 1.838.000 3.560.540 192.000 192.000 1.838.000

Consulenze e prestazioni professionali 4.034.320 1.468.800 5.503.120 612.000 612.000 1.468.800

Spese per contratti di servizi

Acquisto libri, riviste, abbonamenti 808.000 808.000

Spese esazione quote annuali 1.504.000 1.504.000

Elezioni

Oneri diversi 271.998 271.998
Cap. D

ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO

Spese riunioni Consiglio Direttivo

Rimborso spese attività Consiglieri 15.326.805 4.872.740 20.199.545 4.391.010 4.391.010 4.872.740

Spese funz. Commissioni e rappresentanza 1.241.000 1.241.000

Assicurazioni 879.860 879.860
Cap. E

COORDINAMENTO CON C.N.

Riunioni e rappresentanza 918.565 918.565
Cap. F

CONGRESSI E CONVEGNI

Rimborsi

Contr. a Comitati organizzati.

Rimborso congressi, conf., corsi aggior. 2.828.200 300.000 3.128.200 2.000.000 2.000.000 300.000

Congresso Ordine Regionale

Promozionali
Cap. G

STAMPA DI CATEGORIA

Tipografiche e spese di spedizione 8.815.000 2.500.000 11.315.000 6.400.000 6.400.000 2.500.000

Collaborazioni 270.000 270.000

Pubblicazioni non periodiche
Cap. H

ONERI FINANZIARI TRIBUTARI

Oneri bancari 620.900 620.900

Imposte su interessi attivi 212.796 212.796

Altre imposte 67.000 67.000
Cap. I

MOVIMENTO CAPITALI

Acquisto Mobili 1.764.624 1.764.624

Acquisto macchine e attrezzature 288.000 288.000

Acquisto CED 3.900.000 3.900.000 550.000 550.000 550.000

Ammortamenti 2.548.232
Cap. L

USCITE PARTITE DI GIRO

Ritenute previdenziali

Ritenute fiscali (1001-1040) 378.000 378.000 531.000 531.000 378.000

Recupero quote di comp. C.N. 2.498.000 2.498.000 2.498.000

Quote di dubbia esigibilità
TOTALE ENTRATE 101.740.656 19.474.737 123.763.625 29.847.339 22.704.370 7.142.969 26.617.706
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feriori di circa Lit. 7.000.000, a causa di
entrate per contributi terzi, limitate ri-
spetto alle previsioni.

Le entrate finanziarie (Cap. C), come
da bilancio di previsione, sono state di
entità molto limitata per l’ormai consoli-
data bassa entità dei tassi di interesse atti-
vi bancari e di c/c postale.

Uscite
I costi per il personale (Cap. A) sono

inferiori alle previsioni in quanto la se-
greteria è stata dotata di una seconda di-
pendente (part-time a tempo determina-
to) solo per parte dell’anno 1999.

Le spese per il funzionamento della
sede (Cap. B) presentano invece un valo-
re superiore di circa il 15% rispetto alle
previsioni (in termini assoluti meno di
Lit. 3.000.000), anche a causa di noti au-
menti intervenuti durante l’anno.

Le spese generali di funzionamento
(Cap. C), le spese per l’attività di consi-
glio (Cap. D) confermano le previsioni
(con un leggero risparmio), mentre le
spese per attività di coordinamento con il
Consiglio Nazionale (Cap. E), ben diffi-
cilmente prevedibili, sono inferiori alle
previsioni.

Le spese per Convegni e corsi di ag-
giornamento (Cap. F) presentano una
elevata economia rispetto alle previsioni
dal momento che varie attività sono state
svolte in collaborazione con altri enti co-
finanziatori.

La stampa di categoria, confermando
un trend già rilevato negli ultimi anni, è
risultata leggermente superiore alle pre-
visioni (Cap. G).

Infine gli oneri finanziari e tributari
(Cap. H) e i movimenti di capitale (Cap.
I) risultano nella somma concordi alle
previsioni.

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Tesoriere

Dott. Geol. Pietro Zangheri

NOTA A CORREDO
DEL BILANCIO
PREVENTIVO 2000

Il bilancio di previsione che qui si
presenta rispecchia, sia per quan-

to riguarda il volume delle entrate e delle
uscite, sia per la ripartizione delle voci di
spesa, i bilanci degli ultimi anni.

Ciò risulta coerente anche con gli
obiettivi stabiliti dai Consigli che si sono
succeduti negli anni.

Tralasciando le ovvie voci di spesa
relative alle funzioni istituzionali e al
normale funzionamento amministrativo,
già nei precedenti bilanci si era provve-
duto a fornire una adeguata copertura di
spesa ad importanti attività promozionali
e di informazione nonché di crescita cul-
turale della categoria. A tale scopo si era
previsto ad esempio il potenziamento del
personale di segreteria, l’aumento del li-
vello di informatizzazione della sede, la
realizzare di un primo sito internet, il
funzionamento di commissioni di lavoro
su temi specifici, la presenza in organi-
smi interordine…

Le singole voci di spesa sono basate
sull’analisi dei bilanci degli anni prece-
denti.

Nel complesso l’ammontare delle
entrate e delle uscite appare ormai conso-
lidato, con variazioni da un anno all’altro
piuttosto limitate o legate a situazioni
contingenti specifiche, quale, a titolo di
esempio, quella avvenuta lo scorso anno
per il rinnovo della strumentazione in-
formatica di cui è dotata la sede regiona-
le.

Senza dilungarsi inutilmente sui sin-
goli capitoli di spesa, dai diagrammi e
dalle tabelle allegate (nonché dal con-
fronto coi bilanci degli anni precedenti)
si confermano sostanzialmente i valori
del bilancio preventivo del precedente
anno

Rispetto ai bilanci degli anni prece-
denti va notato:

le entrate previste sono pressoché
allineate con quelle degli esercizi prece-
denti. Esse derivano quasi esclusiva-
mente dal versamento delle quote annua-
li di iscrizione. Essendo il numero di
iscritti sostanzialmente costante anche il

valore delle entrate resta costante;
le uscite risultano anch’esse presso-

ché costanti, in quanto non sono previste
variazioni, che comportino modificazio-
ni sostanziali delle voci di spesa, nelle fu-
ture attività dell’Ordine.

Nel complesso quindi i criteri seguiti
per la quantificazione delle entrate e del-
le uscite possono essere facilmente così
riassunti: i dati certi (affitti, stipendi…)
sono stati assunti tali e quali, mentre, per
le rimanenti voci di spesa ci si è basati
sulla ormai consolidata esperienza de-
sunta dagli anni precedenti.

La previsione delle entrate e delle
uscite di competenza, al netto delle parti-
te di giro, si attesta sull’ordine dei 140-
150 milioni.

Va notato che il valore delle entrate e
delle uscite a bilancio è notevolmente su-
periore a questa cifra. Questo, in parte
per la presenza delle partite di giro (in
primis le quote di competenza del Consi-
glio Nazionale), ma soprattutto perché il
bilancio riporta, nel rispetto delle norme
di formulazione, le “quote di dubbia esi-
gibilità” relative ai sospesi per morosità,
per un totale di quasi 100 milioni di lire.
Si ritiene che questo problema dovrà tro-
vare una soluzione anche normativa.

Sulla base della conferma dei valori
delle uscite e delle entrate registrate negli
anni precedenti e sulla base di numero di
iscritti sostanzialmente invariato, il Con-
siglio ha già da tempo deliberato il man-
tenimento delle quote, nonché del costo
dei servizi (certificati, timbri e tessere,
pareri di congruità…) allo stesso livello
dell’anno precedente.

Il Presidente

Dott. Geol. Gino Borella

Il Tesoriere

Dott. Geol. Pietro Zangheri

BILANCIO PREVENTIVO 2000
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DESCRIZIONE Previsioni
definitive
al 1999

Previsioni
di comp.

2000

Previsioni
di cassa al

2000
Cap. A

SPESE PERSONALE 3.998.391 46.700.000 50.698.391

Stip. (al netto contr. a car. del lav.) 872.000 30.000.000 30.872.000

Contributi 1.585.000 14.000.000 15.585.000

Quota indennità anzianità pers. 1.541.391 2.500.000 4.041.391

Assicurazioni 200.000 200.000
Cap. B

FUNZIONAMENTO SEDE 1.620.806 24.100.000 25.720.806

Fitti passivi 15.000.000 15.000.000

Illuminazione, gas, acqua, NU 1.020.806 4.000.000 5.020.806

Pulizia ufficio 600.000 600.000

Manut. locali, attr., macch., arredi 1.000.000 1.000.000

Telefoniche 600.000 3.500.000 4.100.000
Cap. C

SPESE GENERALI FUNZ. 3.306.800 17.800.000 21.106.800

Spese postali 4.000.000 4.000.000

Cancelleria e stampati 1.838.000 3.500.000 5.338.000

Consulenze e prestazioni prof. 1.468.800 7.000.000 8.468.800

Spese per contratti di servizi 0 0 0

Acquisto libri, riviste, abbon. 1.500.000 1.500.000

Spese esazione quote annuali 1.500.000 1.500.000

Oneri diversi 300.000 300.000
Cap. D

ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 4.872.740 24.900.000 29.772.740

Spese riunioni Consiglio Direttivo 8.000.000 8.000.000

Rimborso spese attività Consiglieri 4.872.740 14.000.000 18.872.740

Spese funz. Commissioni e rappr. 2.000.000 2.000.000

Assicurazioni 900.000 900.000
Cap. E

COORDINAMENTO CON C.N. 3.000.000 3.000.000

Riunioni e rappresentanza 3.000.000 3.000.000
Cap. F

CONGRESSI E CONVEGNI 300.000 13.000.000 13.300.000

Rimborsi 2.000.000 2.000.000

Contr. a Comitati organizzati. 2.000.000

Rimb. congr., conf., corsi aggior. 300.000 3.000.000 3.300.000

Promozionali 6.000.000
Cap. G

STAMPA DI CATEGORIA 2.500.000 12.000.000 14.500.000

Tipografiche e spese di spedizione 2.500.000 12.000.000 14.500.000

Collaborazioni 0

Pubblicazioni non periodiche 0
Cap. H

ONERI FINANZIARI TRIB. 900.000 900.000

Oneri bancari 600.000 600.000

Imposte su interessi attivi 230.000 230.000

Altre imposte 70.000 70.000
Cap. I

MOVIMENTO CAPITALI 5.500.000 5.500.000

Acquisto Mobili 1.000.000 1.000.000

Acquisto macchine e attrezzature 1.000.000 1.000.000

Acquisto CED 1.000.000 1.000.000

Ammortamenti 2.500.000 2.500.000
Cap. L

USCITE PARTITE DI GIRO 2.876.000 75.228.000 64.434.000

Ritenute previdenziali 0

Ritenute fiscali (1001-1040) 378.000 378.000

Recupero ant. esaz. quote C.N. 2.498.000 1.458.000 3.956.000

Quote di dubbia esigibilità 13.670.000

Quote di comp. C.N. 60.100.000 60.100.000
B. TOTALE SPESE 19.474.737 223.128.000 228.932.737
AVANZO AMMIN. (A–B) 37.280.394
FONDO CASSA FINALE (A–B) 26.550.976
TOTALE A PAREGGIO 19.474.737 260.408.394 255.483.713

CAPITOLO Previsioni
definitive
al 1999

Previsioni
di comp.

2000

Previsioni
di cassa al

2000

Avanzo di amministrazione in. 9.672.423 37.500.394

Fondo iniziale di cassa 46.245.713

Residui
1999

Cap. A

ENTRATE EFFETTIVE 121.340.000 121.340.000

Albo professionale 384x270.000 103.680.000 103.680.000

Albo professionale <2 anni 19x230.000 4.370.000 4.370.000

Elenco Speciale 57x130.000 7.410.000 7.410.000

Albo prof. nuove iscr. 25x230.000 5.750.000 5.750.000

Elenco Spec. nuove iscr. 1x30.000 130.000 130.000
Cap. B

ENTRATE PER SERVIZI 7.040.000 7.040.000

Tassa iscr. Albo 25x40.000 1.000.000 1.000.000

Tassa iscr. Elenco Spec. 1x40.000 40.000 40.000

Certificazioni, timbri, tessere 1.000.000 1.000.000

Pareri di congruità 5.000.000 5.000.000
Cap. C

ENTRATE FINANZIARIE 1.300.000 1.300.000

Interessi attivi bancari 800.000 800.000

Interessi attivi c/c postale 100.000 100.000

Interessi su titoli 0 0

Interessi ritardato incasso (mora) 400.000 400.000
Cap. D

ENTRATE STRAORDINARIE 18.000.000 18.000.000

Contributi di terzi 10.000.000 10.000.000

Corsi aggiornamento 8.000.000 8.000.000
Cap. E

ENTRATE COMMERCIALI 0 0

Pubblicità 0 0

Varie 0 0
Cap. F

ENTRATE PARTITE DI GIRO 75.228.000 61.558.000

Ritenute previdenziali 0 0

Quote competenza C.N. Roma 60.100.000 60.100.000

Recupero anticip. esazione quote C.N. 1.458.000 1.458.000

Quote di dubbia esigibilità 84.652.842 13.670.000
TOTALE ENTRATE 84.652.842 222.908.000 209.238.000
A. TOTALE GENERALE 84.652.842 260.408.394 255.483.713

attività dell’ordineattività dell’ordineattività

Cerco/Offro Lavoro

. 27 anni, laurea in Scienze Geologiche con indirizzo: Idroge-
ologia e assetto del territorio. Domiciliata a Padova cerca stu-
dio geologico per praticantato in ambito del proprio indiriz-
zo. Per informazioni contattare lo 0347.7103234

. Geologo, anni 29, abilitato alla professione dal 1996, discre-
ta esperienza in geologia tecnica e idrogeologia è disponibile
(anche gratuitamente) ad effettuare praticantato presso uno
studio geologico della provicnia di Verona. Per informazioni
contattare lo 0368.7711778 oppure lo 045.572417

. Geologo non iscritto all’Albo, con abilitazione alla profes-
sione, discreta esperienza in cartografia tematica informatiz-
zata, idrogeologia e monitoraggio acque offresi per collabo-
razioni. Contattare lo 0348.2334913
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MONITORAGGIO DEL FIUME BRENTA
Rilevamento dei fenomeni erosivi apparsi
lungo le sponde interne del fiume Brenta in
seguito alla piena del 4-15 ottobre 1998

RELAZIONE DESCRITTIVA

Arch. Loris Zecchin

Presidente del Gruppo di protezione
Civile
Dott. Geol. Francesco Benincasa

Vice-Presidente del Gruppo di Prote-
zione Civile

Nei giorni 22 nov. e 6 dic. 1998 il
Gruppo di Protezione Civile di

Vigonovo si è impegnato, su richiesta
dell’Amministrazione comunale, a mo-
nitorare gli argini interni del fiume Bren-
ta, per definire natura e dimensioni dei
dissesti innescati dal passaggio (nei gior-
ni 4-15 ott. 1998) di una notevole massa
d’acqua, di origine meteorica, raccolta in
breve tempo dal bacino idrografico del
fiume.

Il lavoro compiuto dal gruppo di Pro-
tezione Civile aveva lo scopo realizzare
una carta che evidenziasse e classificasse
i dissesti più recenti avvenuti lungo il
corso del fiume Brenta limitatamente al
territorio comunale. Tale lavoro si è con-
cretizzato con la consegna all’Ammini-
strazione comunale di una Relazione in
cui vengono descritti i meccanismi erosi-
vi che hanno agito durante la piena, i loro
effetti (allegato fotografico) e la loro ubi-
cazione (allegato cartografico).

Gli eventi che si succedono nell’arco
di un periodo comprendente una fase di
piena e una di magra, possono essere
schematizzati come segue.
• Durante il periodo di magra si verifica

l’erosione del materiale deposto dalla
piena precedente;

• All’inizio del periodo di piena si ha il ri-
maneggiamento ed erosione in senso
stretto dei materiali detritici del fondo;

• Via via che il volume d’acqua e il carico
di detrito aumentano, la velocità sul
fondo diminuisce, si arresta l’erosione
in senso stretto sul fondo e si possono
invece verificare abrasioni e sconnes-
sioni delle sponde, con conseguente
erosione laterale;

• Il decrescere della piena provoca una
sedimentazione del materiale su tutto il
letto inondato. Infine, quando l’acqua
ritorna a livelli normali e non è più cari-
ca di detriti, si ha nuovamente erosione
in senso stretto sul fondo del materiale
appena deposto.

Dall’esame dei dati raccolti è emerso
che i meccanismi erosivi più intensi sono
rappresentati dallo sradicamento e dallo
smottamento (17 casi ciascuno); il pri-
mo interessa, complessivamente, 520
metri di sponda mentre il secondo, quasi
670. Effetti minori sono imputabili ad un
fenomeno detto scalzamento al piede
che ha coinvolto circa 130 metri di spon-
da (10 casi). Considerando che le sponde
hanno uno sviluppo complessivo di qua-
si 7 chilometri, è emerso che i dissesti in-
teressano quasi il 20% del tratto indaga-
to.

SRADICAMENTO
Si manifesta laddove la vegetazione

presente lungo le sponde del fiume, cede
alla forza della corrente di piena. La cor-
rente, se supera la resistenza offerta dalle
chiome e dai tronchi sommersi, provoca
lo sradicamento dell’insieme albero-ra-
dici-terreno e la messa a nudo di una por-
zione di sponda (più o meno vasta) che
sarà vulnerabile sotto l’azione dei pro-
cessi erosivi più semplici.

SMOTTAMENTO
Ttale meccanismo appartiene al

gruppo dei movimenti franosi. Frana è
un termine generale che indica “tutti i fe-
nomeni di caduta e i movimenti, di masse
rocciose o di materiali sciolti, come ef-
fetto prevalente della forza di gravità”.
Nel nostro caso per smottamenti vengo-
no intese “piccole frane, piuttosto super-
ficiali, in materiali incoerenti o resi tali
da imbibizione d’acqua”.

SCALZAMENTO AL PIEDE
Tale meccanismo si manifesta lungo

tratti di sponda contraddistinti da forte
pendenza. L’erosione, la demolizione e
l’arretramento di una sponda con questa
caratteristica dipendono dal regime del
fiume, dalla resistenza del materiale che
costituisce l’argine, dalla quantità e dalla
granulometria dei materiali detritici tra-
sportati dal fiume. In generale il processo
tende ad attenuarsi man mano che la base
della sponda si allontana (arretra) dai
punti in cui la corrente fluviale ha mag-
giore intensità e quindi, maggiore potere
erosivo.

Sembra quindi emergere che il disse-
sto dei versanti sia imputabile principal-
mente a due fattori; il primo è rappresen-
tato dalla presenza di una diffusa e svi-
luppata vegetazione spontanea il secon-
do rivela la tendenza degli argini al ram-
mollimento.

In particolare, la presenza di vegeta-
zione d’alto fusto, con chiome ampie e
apparato radicale molto sviluppato, può
creare danni non solo quando è coinvolta
nel processo di “sradicamento”, ma an-
che quando è presente in gran numero in
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alveo perchè, accumulandosi dietro osta-
coli naturali (o artificiali) crea barriere (e
temporanei accumuli d’acqua) che, ce-
dendo improvvisamente, riversano una
notevole massa d’acqua con effetti di-
struttivi lungo l’alveo. Durante il moni-
toraggio sono stati contati oltre cento al-
beri sradicati, la maggior parte dei quali
si trovano già in alveo.

Il secondo fattore di dissesto è invece
legato alle caratteristiche litologiche de-
gli argini e dal protrarsi della piena nel
tempo. Nei fiumi con caratteristiche pen-
sili infatti, il perdurare dell’acqua ad alti
livelli, produce un generale rammolli-
mento della superficie delle sponde che,
nei tratti meno integri, può manifestarsi
con infiltrazioni, fontanazzi e con feno-
meni erosivi di estensione variabile.

Tali fattori “predisponenti” in conco-
mitanza ad eventi “scatenanti” come
l’irruenza della corrente di piena e la per-
manenza dell’acqua ad alti livelli per un
lungo periodo di tempo, hanno concorso
a denudare ampie porzioni di sponda
rendendole maggiormente vulnerabili al
ripetersi degli eventi.

Considerazioni più generali permet-
tono di affermare che la scarsa manuten-
zione delle sponde ha prodotto gli effetti
che attualmente sono visibili lungo il
tratto fluviale in questione. In particolare
esso appare caratterizzato da un alveo in
cui sono presenti abbondanti depositi
terrigeni che ne limitano la portata, nu-
merosi alberi sradicati in balia delle pros-
sime piene, vaste porzioni di sponda de-
nudata che offrono debole resistenza
all’azione erosiva delle acque e abbon-
dante materiale già “mobilizzato” (so-
speso lungo le sponde) che sarà soggetto
a riattivazioni future.

In conclusione, anche se che il moni-
toraggio si era prefisso un’impronta de-
scrittiva, la situazione riscontrata sugge-
risce la necessità di mantenere controlla-
to il fiume fino a quando non saranno eli-
minati gli ostacoli che ne limitano il na-
turale deflusso delle acque e saranno re-
golarizzate le sponde.

BIBLIOGRAFIA
“Geomorfologia Applicata” - Metodi di ap-
plicazione alla Pianificazione territoriale e
alla Valutazione d’Impatto Ambientale; M.
Panizza - 1990.
“Dispense di geologia del Quaternario” -
Descrizione di affioramenti e sezioni strati-
grafiche; A. Bini - 1990.
“Geomorfologia”; G.B. Castiglioni - 1991.

Luca Capecchi

Presidente Commissione Parcelle

Siamo giunti al quarto appunta-
mento con la guida alla compila-

zione delle parcelle ed in questa occasio-
ne voglio ricordare che presso la sede
dell’Ordine è in vendita il Nuovo Tarif-
fario Professionale con gli ultimi ag-
giornamenti.

Le nuove opportunità di lavoro spes-
so ci pongono di fronte alla difficoltà di
applicazione del tariffario perché alcune
voci non sono espressamente contempla-
te o perché non si riesce a capire su che
importo di debba calcolare l’onorario a
percentuale. Si vuole qui riportare il pa-

GUIDA ALLA COMPILAZIONE
DELLE PARCELLE - 4

A - Esempio di calcolo dell’onorario a percentuale
relativo ad un’indagine geologico-tecnica

per la costruzione di una palestra

Fac-simile di Richiesta di vidimazione di avviso di parcella

Il sottoscritto ............................ residente a ................................. con studio in via
.......................... iscritto all’Ordine dei Geologi della Regione Veneto con il
N°.................. chiede il parere di congruità dell’allegato avviso di parcella N°............
del ............ relativo all’indagine geologico - tecnica per la costruzione di una palestra in
località................... con importo dell’opera di £. 650.000.000.

Nota illustrativa
L’indagine è stata svolta mediante l’esecuzione di N° 3 prove penetrometriche stati-

che spinte alla profondità di m 20 dal p.c. e da N° 1 sondaggio a carotaggio continuo, nel
corso del quale per la caratterizzazione fisico meccanica dei terreni sono stati prelevati
N° 3 campioni indisturbati sottoposti a specifiche analisi di laboratorio.

La relazione, eseguita in ottemperanza alle vigenti normative, comprende la caratte-
rizzazione geologica, geomorfologica e idrogeologica dell’area, la caratterizzazione
del sottosuolo con parametrizzazione geotecnica dei terreni e valutazioni e verifiche ge-
otecniche e geologico-applicate utili per la scelta delle opere di fondazione.

L’onorario applicato è a percentuale con calcolo forfettario delle spese accessorie
(Art.20) e con le seguenti prestazioni parziali: a) + b) + c) = 0.20 +0.10 + 0.40 = 0.70.

L’edificio presenta un perimetro superiore a 100 m ed altezza maggiore di m 7,50;
essa incide in maniera rilevante sui terreni di fondazione per cui è ascrivibile alla classe
Ib.

L’Amministrazione Comunale in fase di assegnazione d’incarico ha espressamente
richiesto la riduzione dei minimi tariffari ai sensi dell’Art. 4 comma 12bis della Legge
155/89 che è stata graduata come da DGR 30/07/91 N° 4380.

L’importo dell’opera è di 650.000.000.
L’incarico è stato ricevuto in data ....................... e gli elaborati sono stati consegnati

in N° .......... copie in data ...................

Si invia copia della Convenzione sottoscritta con il Comune di .........., e, oltre
all’originale, n. 2 copie dell’avviso di parcella relativa all’oggetto.

Data.............Timbro e Firma

rere del C.N.G. che fissa le prestazioni
geologico-tecniche relative alla realizza-
zione di una discarica controllata di
R.S.U.

Prestazioni geologico-tecniche rela-
tive alla realizzazione di una discarica
controllata per R.S.U. (parere del C.N.G.
del 03.05.1996 Rif. P/CR.VE/943)

Il consuntivo lordo dell’opera sul
quale calcolare l’onorario a percentuale
deve essere costituito dalla sommatoria
degli importi erogati alle imprese per le
forniture ed i lavori sotto elencati, sem-
preché essi risultino oggetto di studio e di
indagine ed analiticamente trattati nella
relazione geologico-tecnica:
• Sistemazione generale dell’area e via-

bilità
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(su carta intestata del professionista)

Committente .....................
indirizzo .....................

Avviso di parcella N° ............... del .....................

Oggetto: Indagine e relazione geologico-tecnica per la costruzione di una palestra in lo-
calità ..............

A) ONORARIO A PERCENTUALE - Cap. IV Art. 18 a), Tab. III
Classe Ib) - Importo dell’opera 650.000.000

Importi Aliquota Onorari
fino a 50.000.000 2,826 % Lit 1.413.000
da 50.000.000 a 100.000.000 2,261 % Lit 1.130.500
da 100.000.000 a 200.000.000 1,507 % Lit 1.507.000
da 200.000.000 a 500.000.000 0,754 % Lit 2.262.000
da 500.000.000 a 650.000.000 0,377 % Lit 565.500
SOMMANO Lit 6.878.000
Prestazioni parziali espletate secondo la Tab. IV
a)+b)+c) = 0.20+0.10+0.40 = 0.70
ONORARIO: 6.878.000 X 0,70 Lit 4.814.600

B) COMPENSI ACCESSORI
Art. 20 valutati al 35 % di L. 4.814.600 Lit 1.685.110

C)DETERMINAZIONE E PROVE GEOTECNICHE DI
LABORATORIO
Art. 29 valutate a per-centuale sul costo delle prove:
L. 800.000 x 26,38 %

Lit 211.040
D)Riduzione dei mini-mi tariffari L.155/89 graduata come da DGR

30/07/91 N° 4380 pari al 5% di L. 6.710.750 Lit 335.537
TOTALE PRESTAZIONI PROFESSIONALI

(A + B + C - D) Lit 6.375.213

E) SPESE IMPRENDITORIALI (non soggette a vidimazione)
Per N° 3 Prove penetrometriche statiche
a m 20 di profondità dal p.c. Lit 1.470.000
Per N° 1 Sondaggio a carotaggio continuo
+ N° 3 Campioni indisturbati Lit 2.550.000
Per Prove geotecniche di laboratorio sui campioni indisturbati Lit 800.000

TOTALE SPESE IMPRENDITORIALI (E) Lit 4.820.000

TOTALE AVVISO DI PARCELLA (A + B + C - D + E) AL
NETTO DI IVA E CONTRIBUTO PREVIDENZIALE Lit 11.195.213

• Impermeabilizzazioni
• Formazione della colmata con R.S.U.

conferiti
• Drenaggio e trattamento dei sottopto-

dotti (biogas e percolato)
• Pozzi di controllo della falda
• Apparecchiature varie
• Sigillatura finale e ricomposizione am-

bientale.

Sono escluse dal predetto computo le
voci seguenti:
• Imprevisti
• Allacciamenti Telecom, Enel, Acque-

dotto, etc. sempreché non abbiano dato
luogo a problematiche geologico-tec-
niche affrontate nel relativo studio

• Analisi chimiche e studi vari
• Iva
• Spese generali e utili d’impresa

Concludiamo gli esempi svolti ripor-
tando il calcolo dell’onorario a percen-
tuale relativo ad un’indagine geologi-
co-tecnica per la costruzione di una pale-
stra.

CONSIGLIO NAZIONALE
DEI GEOLOGI

Ministero del Lavoro
e della previdenza sociale

Direzione Generale della Previdenza
e Assistenza Sociale DIV IX

Oggetto: Lavoro occasionale.

Sono pervenute da più Enti, costituiti
ai sensi del decreto richieste di chiari-
mento in ordine al requisito dell’eserci-
zio dell’attività professionale quale pre-
supposto di legge per l’iscrizione al Fon-
do di previdenza di categoria.

Più specificamente il problema verte
sulla rilevanza della “occasionalità” del-
la prestazione nell’esercizio dell’attività
professionale, ai fini dell’obbligatorietà
di iscrizione agli Enti.

In proposito si rileva che, per una
coerente impostazione della problemati-
ca occorre preliminarmente distinguere
l’ambito di applicazione delle disposi-
zioni di cui ai commi 25 e 26, dell’art. 2
della legge n. 335 del 1995.

Il carattere della abitualità dell’esple-
tamento dell’attività professionale è ri-
chiesto espressamente, quale presuppo-
sto legittimante l’obbligo assicurativo,
per i soli soggetti destinatari del menzio-
nato comma 216 (parasubordinati, inca-
ricati alla vendita a domicilio). Infatti, sia
il raccordo previsto, nell’ambito di detta
disposizione, con il regime fiscale e sia
l’assenza di una prescrizione che ponga a
carico di detti soggetti l’obbligo del con-
tributo minimo armale induce a ritenere,
coerentemente peraltro, al parere n. 881/
98 del Consiglio di Stato, che lo svolgi-
mento da parte della platea individuata
dal comma 26 di una attività saltuaria da
cui consegua un reddito di trascurabile
entità esoneri la stessa dagli obblighi sia
assicurativi che fiscali.

Situazione diversa, invece, si confi-
gura, ad avviso di questo Ministero, per i
destinatari del citato comma 25, per i
quali sia lo stesso comma che l’articolo 1
del decreto legislativo n. 103 del 1996,
che ne costituisce attuazione, pongono,
quali presupposti esclusivi per l’insor-
genza dell’obbligo assicurativo, lo svol-
gimento di una attività autonoma di libe-
ra professione senza vincoli di subordi-
nazione e l’iscrizione in appositi albi od
elenchi. Per detti destinatari, infatti, l’i-
scrizione all’albo ed il concreto dispiega-
mento dell’esercizio professionale, an-
corché occasionale e produttivo di reddi-
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to trascurabile, sono sufficienti di per sé a
costituire il rapporto assicurativo e con-
seguenti effetti.

Ciò tra l’altro trova conferma nel-
l’art. 6, comma 4, del citato decreto n.
103, che nel definire il contenuto del re-
golamento previdenziale degli Enti inte-
ressati, prevede espressamente, alla let-
tera c), la fissazione di una misura mini-
ma del contributo annuale. Circostanza
questa che mette, peraltro, in luce la ratio
sottostante all’intervento del legislatore
del 1995 che, nel prevedere al comma 25
l’obbligatorietà della tutela previdenzia-
le per i soggetti iscritti ad albi ed esercen-
ti attività libero professionisti, ha inteso
assimilare il sistema contributivo di que-
sti ultimi a quello vigente presso le pree-
sistenti Casse dei liberi professionisti,
che, analogamente a quanto prescritto
nella richiamata lettera c), dell’art. 6,
comma 4, del decreto legislativo 103/96,
precede, in via generale, il versamento di
una contribuzione minima annuale.

il Ministro

rizzato la sua posizione.
Il secondo profilo attiene, invece, al

più generale problema della prescrizione
dei crediti. Al riguardo vigono norme di
ordine pubblico che vanno applicate an-
che al caso di specie, per evitare che si-
tuazioni di incertezza permangano a tem-
po indeterminato. Pertanto, deve ritener-
si che anche al caso di specie si applichi
l’art. 2948 n. 4 c.c.

Chiarito ciò, risulta più agevole ri-
spondere anche al secondo quesito posto
con la nota indicata in oggetto. Come
detto, la sospensione dall’albo nel caso in
esame ed il diritto di credito vantato dal-
l’Ordine sono sottoposti a regimi che
vanno tenuti distinti. Il fatto che la so-
spensione possa permanere senza limiti
temporali non significa che in questo las-
so di tempo l’Ordine – di fronte alla per-
durante inerzia dell’iscritto – non possa
agire al fine di ottenere la soddisfazione
del proprio credito. Anzi, proprio in base
a quanto è stato osservato in tema di pre-
scrizione, l’Ordine professionale ha
l’obbligo di attivarsi se non vuole che il
suo credito venga meno per intervenuta
prescrizione.

Le considerazioni che precedono
sembrano confermate anche da una con-
siderazione di ordine logico. Se l’Ordine
non potesse agire coattivamente si po-
trebbe giungere, infatti, ad una situazio-

ne di stallo nella quale l’iscritto continua
a non pagare (ad esempio, perché ha tro-
vato una nuova occupazione ed avendo
perso interesse a svolgere la libera pro-
fessione, non si cura della sospensione
dall’albo), ma il credito dell’Ordine –
malgrado si accresca con il passare del
tempo – non trova soddisfazione.

Pertanto, deve ritenersi che, nel caso
di specie, l’Ordine – una volta ottenuto
un titolo esecutivo – possa agire coattiva-
mente per ottenere il pagamento di quan-
to gli spetta.

Il Direttore dell’Ufficio

Cons. Stefano Racheli

a cura di Enrico Conchetto

D.C.R. 07/10/98 n. 74 - Piano Regionale dei

Colli Euganei. Piano Ambientale. B.U.R.

27/11/98 suppl. al n. 106.

D.G.R. 22/12/98 n. 4954 - Piano Regionale di

Risanamento delle Acque (PRRA), Allegato D

“Norme per lo spargimento dei liquami prove-

nienti da allevamenti zootecnici”. Integrazioni

e modifiche delle “Linee guida per la predispo-

sizione dei piani di concimazione” approvate

con D.G.R. 03/08/93 n. 3782. B.U.R. 26/01/99

n. 7.

L.R. 26/03/99 n. 10 - Disciplina dei contenuti e

delle procedure di Valutazione di Impatto

Ambientale. B.U.R. 30/03/99 n. 29.

D.C.R. 24/02/99 n. 15 - Parco Naturale Regio-

nale delle Dolomiti d’Ampezzo. Piano Ambien-

tale. B.U.R. 20/05/99 suppl. al n. 35.

D.C.R. 09/03/99 n. 19 - Piano di Area delle

Fontane Bianche (TV). B.U.R. 27/04/99 n. 37.

D.G.R. 13/04/99 n.1042 - Criteri e parametri

per la determinazione dei costi relativi all’i-

struttoria dei progetti assoggettati a procedure

di V.I.A.. B.U.R. 11/05/99 n. 41.

Decr. Dirig. Dir. Reg. Tut. Amb. 17/03/99 n. 23

- Attuazione del programma di monitoraggio

delle acque di balneazione ed individuazione

delle zone di non balneazione nella Regione

del Veneto per l’anno 1999, ai sensi del D.P.R.

08/06/82 n. 470 e successive modificazioni ed

integrazioni.

Allegato al decreto 17/03/99 n. 23 - Piano per il

rilevamento delle caratteristiche qualitative e

quantitative dei corpi idrici della Regione del

Veneto. B.U.R. 11/05/99 n. 41.

L.R. 10/05/99 n. 21 - Norme in materia di inqui-

namento acustico. B.U.R. 14/05/99 n. 42.

D.G.R. 11/05/99 n. 1624 - L.R. n. 10/99. Moda-

lità e criteri di valutazione delle procedure di

V.I.A. e specifiche tecniche e primi sussidi

operativi alla elaborazione degli studi di impat-

to ambientale. B.U.R. 28/05/99 n. 47.

Del. Com. Istituz. 22/03/99 n. 1, Autorità di Ba-

cino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza,

Piave, Brenta-Bacchiglione - Adozione delle

misure di salvaguardia relative al progetto di

piano per la gestione delle risorse idriche del

bacino del Piave. B.U.R. 16/07/99 n. 62.

D.G.R. 14/07/99 n. 2528 - Nuova disciplina in

materia di garanzie finanziarie relative alle atti-

vità di smaltimento e di recupero disciplinate

dal D.Lgs. 5/2/97 n. 22 e successive modifiche

ed integrazioni. Revoca della d.g.r. n. 4718 del

15/12/98. B.U.R. 13/08/99 n. 70.

D.G.R. 14/07/99 n. 2529 - Approvazione della

definitiva variante parziale alla normativa di at-

tuazione del PRRA per la nuova normativa

speciale per le vasche tipo Imhoff a servizio di

pubbliche fognature. B.U.R. 17/08/99 n. 71.

D.C.R. 30/06/99 n. 43 - Piano Regionale An-

tincendi Boschivi; L.R. 24/01/92 n. 6, art. 2.

B.U.R. 27/08/99 suppl. al n. 74.

D.C.R. 16/07/99 n. 53 - L. 08/08/85 n. 431, art.

1 quater. Determinazione dei corsi d’acqua da

escludere dal vincolo paesaggistico, modifica

al provvedimento del Consiglio regionale 28/

06/94 n. 940. B.U.R. 31/08/99 n. 75.

Circolare 13/08/99 n. 18 - Primi indirizzi opera-

tivi del D.Lgs. 11/05/99 n. 152 recante “Dispo-

sizioni sulla tutela delle acqua dall’inquina-

mento e recepimento della direttiva 91/271/

CEE concernente il trattamento delle acque

reflue urbane e della direttiva 91/676/CEE re-

lativa alla protezione delle acque dall’inquina-

mento provocato dai nitrati provenienti da fonti

agricole”. B.U.R. 07/09/99 n. 77.

D.C.R. 30/07/99 n. 61 - Piano di Area Auron-

zo-Misurina (PAAM). B.U.R. 07/09/99 n. 77.

L.R. 09/09/99 n. 39 - Modifica della L.R. 03/07/

92 n. 19 “Norme sull’istituzione e il funziona-

mento delle comunità montane” e successive

modifiche e integrazioni. B.U.R. 14/09/99 n.

79.

L.R. 09/09/99 n. 43 - Modifiche alla L.R. 27/06/

96 n. 17 e successive integrazioni. B.U.R.

14/09/99 n. 79.

AGGIORNAMENTO B.U.R DEL VENETO
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